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Buongiorno a tutti voi! Sono contento di vedervi così presenti e numerosi!!
Sono passati ben 5 anni da quando è iniziato il mio mandato e il 14 u.s. è terminato.
Vi  dico subito che non termina il  mio impegno gratuito  per la  pace, riguardo alla
presidenza vedremo cosa si deciderà all’interno del Consiglio Direttivo che eleggeremo
parzialmente per la parte che ci compete proprio questo pomeriggio. 
Vorrei fare un percorso, a volo d’uccello, perché i report semestrali già li avete avuti e
quindi non tanto sulle cose fatte, piuttosto sui valori e sugli ideali da ravvivare e da
ricondividere  insieme.  Questi  sono  sempre  necessari  per  scoprire  (e  riscoprire)  le
potenzialità  ampie  che  abbiamo.  Ritengo  che  le  fondamenta  di  questa  istituzione
voluta  dalla  Regione ormai  ci  siano e siano solide,  ora direi,  che c’è  da costruire
l’edificio. C’è una “miniera di bene” da scoprire ancora….

Non dimentichiamo mai che la nostra Università per la Pace nasce dall’incontro di tre
grandi  forze:  l’Associazionismo,  espressione  della  vitalità  della  società  civile;  le
Università  degli  studi,  che  rappresentano la  ricerca  al  massimo livello;  gli  Enti
locali, con la Regione Marche capofila, che rappresentano l’espressione democratica
più  alta  che  può  incidere  nel  cambiamento,  che  possono  porre  in  essere
effettivamente buone politiche di pace.
La pace non esiste e non può esistere se non ci sono uomini e donne di pace! Ce lo
siamo  sempre detti… giova ripeterlo!

Il nostro impegno culturale per una formazione a tutto tondo contro la violenza e la
guerra  deve  necessariamente  allargarsi,  deve  essere  sempre  più  incisivo,  deve
diventare sempre più forte. La cultura è la nostra arma più potente contro la guerra.
Pace è dialogo, pace è nonviolenza, ossia difendersi senza aggredire, pace è diritti
umani, pace è, tante altre cose ancora…. Non basta parlare di pace, non basta fare
progetti di pace, bisogna essere pace!! Vivere di pace.

Faccio  alcuni  esempi….Partiamo  dal  quotidiano,  dal  degrado  che  a  me  pare  di
osservare nel normale spontaneo confronto tra le persone: la cortesia è quasi del tutto
scomparsa, i toni inadeguati e i modi tante volte sbagliati, freddi, affrettati, spesso al
limite dell’arroganza… le parole urlate creano distanze, innalzano muri di fatto invisibili
ma reali. Non c’ è solo Trump a erigere muri….

Esaminiamo  la  differenza  tra  la  discussione  e  il  dialogo.  Osservando  le  ampie
manifestazioni,  i  tanti  esempi che si  vedono…nella  discussione molto facilmente si
diventa aggressivi e offensivi. Si discute per aver ragione fino ad arrivare scaltramente
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a ferire l’interlocutore. Nella discussione infine è facile arrivare ad usare un linguaggio
offensivo  e  volgare,  fino  alla  violenza  verbale.  In  questo  caso  l’attacco  e  la
svalutazione devono essere subito fermati! Questo, devo dire, l’ho proprio imparato a
mie spese!….

Il dialogo non è mai uno scontro, ma un incontro. L’atteggiamento interiore è “posso
avere ragione ma posso avere anche torto”. Chi dialoga sa ascoltare, chi dialoga cerca
sempre  la  verità  dei  fatti,  delle  persone,  senza  attaccare,  senza  ferire,  cerca  le
attenuanti. Dobbiamo allenarci a questo… non è una cosa spontanea. Il dialogo vero
finisce con una stretta di mano o con un abbraccio di pace. Quanto abbiamo bisogno
di questo!! 
Perché ho parlato di questo? Perché mi è stato chiesto un intervento nostro che possa
sciogliere polemiche, fratture e divisioni in un consiglio comunale, in una sede politica,
forse questa è una tra le più difficili quanto a dialogo…. Non è vero?

Noi non possiamo farcela da soli abbiamo bisogno di coinvolgere figure nuove, ecco il
senso di questa convocazione per la nomina a statuto dei “collaboratori permanenti”.
Chi sono questi? Sono figure che si sono distinte particolarmente nella loro vita per
l’opera di pace. Avete ricevuto la proposta, noi dobbiamo unire al massimo le persone
che per storia, idee, pensieri ed azioni possono far rete utilmente con l’Università per
la pace. Dobbiamo essere inclusivi rispetto a loro. E’ sicuramente un passo avanti.
Grazie ai collaboratori noi potremo arricchire la riflessione ed il dibattito nostro e nello
stesso tempo potremo avere delle persone a cui il  C. D. potrà affidare dei compiti
precisi per diffondere la cultura, la pratica e l’opera della pace. E’ un modo anche per
non perdere l’esperienza ed il contributo degli ex presidenti.
Stiamo anche progettando la  settimana per la pace, giunta quest’anno alla quinta
edizione….  E  stiamo  lavorando  su  diverse  idee  che  sottoponiamo  alla  vostra
attenzione. Sono idee e progetti in divenire ancora da affinare, ancora da precisare,
ma è necessario che condividiamo fin d’ora alcune linee e  proposte che poi rivedremo
insieme nella prossima convocazione per il bilancio.

Finisce il mio mandato durato ben 5 anni (2+3): sono stato onorato di questo incarico,
ho  cercato  di  fare  del  mio  meglio  con  impegno  e  dedizione….  non  è  stata  una
passeggiata, ho avuto momenti difficili, delusioni, difficoltà, ma le ho superate. Grazie
soprattutto all’aiuto di Davide per la sua competenza, professionalità  e correttezza.
Ha lavorato – tra l’altro - essendo pagato in ritardo nel corso di questi anni e questo
non è da poco, perché testimonia fedeltà e dedizione al progetto.
Ringrazio  personalmente  i  componenti  del  C.  D.  uscente  che  hanno  condiviso
costruttivamente il percorso di questi anni.

Ringrazio tutti voi che avete continuato a credere, malgrado tutto, al progetto e che
avete continuato a partecipare. Non finisce chiaramente,  come ho cercato di spiegare,
l’impegno mio per la pace! 
Questo è in ogni caso il più sincero augurio di buon percorso e di buon cammino!!!  

Ancona, 17 febbraio 2017 
Mario Busti
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